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Da lunedì hanno preso servizio le prime nove lavoratrici della Nettezza Urbana 

Al lavoro (per ora solo in centro) le donne spazzino 
Assunte attraverso l'ufficio di collocamento - Diventeranno molte di più, almeno un centinaio - Curiosità e pregiu
dizi - La « pratica » nella prima circoscrizione - « Avrei preferito un altro posto, ma quel che conta è lavorare » 

Anche loro, le novo donna 
spazzino entrato In servizio 
lunedi mattina, fanno parte 
in qualche modo del plano di 
ristrutturazione della N.U. av
viato dal Comune. Il plano, 
come è noto, prevede la for
mazione delle squadre uni
che, più mezzi meccanici, 
l'introduzione del cassonet
ti e delle discariche Interme
die, Infine il potenziamento 
dell'organico. In effetti, sa
rebbe meglio dire adegua
mento dell'organico visto che 
la legge Stammati permet
te soltanto di reintegrare i 
vuoti lasciati da chi se ne 
è andato. 

Ebbene I posti lasciati li
beri dal 1976 nella nettezza 
urbana sono 750 (su un to
tale di 5.600 lavoratori) e 
tanti quindi ne debbono es
sere assunti. Quattrocento 
lavoratori entreranno In ser
vizio tramite concorsi, 350 
sono stati richiesti all'uffi
cio di collocamento. E' forse 
bene ricordare che mentre 
al bando di concorso hanno 
già risposto venti mila per
sone, l'ufficio di collocamen
to fino ad ora ha fornito sol
tanto 47 del 350 nominativi 
richiesti. Evidentemente è 
verissimo quello che gli am
ministratori comunali han
no sempre detto, e cioè che 
l'ufficio di collocamento va 
ristrutturato da cima a fondo. 

Per adesso sono soltanto nove ma presto dicono in Co 
mune, diventeranno molte di più, almeno un centinaio. Par
liamo delle prime donne-spazzino, assunte recentemente 
attraverso l'ufficio di collocamento ed entrate in servizio 
proprio lunedi mattina. Con la nuova divisa (una divisa 
studiata apposta per loro visto che sono le prime a indos
sarla) e armate di ramazze e di carrettini, alle otto in 
punto si sono presentate in centro e sotto l'occhio vigile di 
un collega più anziano ed esperto hanno cominciato il 
loro lavoro. 

Perché proprio in centro? I motivi sono diversi. In pri
mo luogo dicono all'assessorato alla nettezza urbana, per
ché in tutta l'area della prima circoscrizione in periodo di 
feste ci sarà bisogno di un impegno maggiore del normale, 
ma non solo per questo. Essere la prima donna spazzino 
cosa semplice: qualche passante disapprova («ma perché 

(cosi come accadde anni fa alle done-vigile urbano) non è 
tolgono lavoro a un padre di famiglia? » dice qualcuno, con 
l'inveterata abitudine a considerare le donne come citta

dini di serie b), altri si limitano a fare battutine, tutti co
munque prestano al fatto un'attenzione degna di miglior 
causa. Il centro storico, in questo senso, è un po' più « pro
tetto » ed è giusto, quindi, che l'esperimento cominci da 
qui, poi si vedrà. 

Come sono organizzate le donne spazzino? Consideran
do che ogni giorno almeno una di loro, per motivi vari (ma
lattie o altro) è assente, sono state divise in quattro cop
pie ognuna delle quali ha a disposizione un carrettino. 
Una delle due raccoglie le immondizie, l'altra le mette nel 
carrettino. Ogni due ore 11 furgone del Comune fa un gi
ro della zona e raccoglie tutti i rifiuti rimossi. 

Nei prossimi mesi, dice un funzionario dell'assessorato, 
le nuove assunte potrebbero essere impiegate in altre man
sioni, per esempio potrebbero fare le conducenti dei mezzi 
meccanici leggeri. 

Ma chi sono le prime nove donne-spazzino? La maggior 
parte sono operaie disoccupate, ragazze che avevano già un 

- posto di lavoro in fabbrica e che poi l'hanno perso a cau
sa della crisi, un'altra è una contadina di Ostia Antica, al
tre ancora sono casalinghe. Due di loro hanno già supe
rato i 50 anni. 

Come sarà possibile riscaldare anche Roma utilizzando le acque bollenti delle centrali elettriche 

Anche l'energia si può riciclare 
In un convegno a Civitavecchia si sono esaminati i modi per risparmiare, 
senza ricorrere ai black-out — Le esperienze già avviate in alcune città 

Civitavecchia sta diventan
do un grande serbatoio inter
regionale di energia. Con le 
sue due centrali termoelettri
che, con l'altra (molto più 
potente) in costruzione, con i 
discussi impianti nucleari di 
Montalto di Castro. E' per 
questo che amministratori, 
cittadini e forze democrati
che del comprensorio voglio
no sapere da dove, come e 
per quali usi sarà ricavata 
questa energia, come saranno 
salvaguardati l'ambiente e la 
sicurezza delle popolazioni, 
rivendicano, in definitiva, una 
seria politica energetica che 
non distrugga e non sprechi. 

Questo il tema di un con
vegno organizzato al cinema 
Royal dal partilo comunista. 
Vi hanno preso parte ammi
nistratori, sindacalisti della 
federazione nazionale lavora
tori dell'energia, l'assessore 
regionale all'Industria Berti, 
il presidente della Provincia 
di Viterbo, compagno Sposet-
ti, ricercatori del CNEN 

Il fatto più grave — hanno 
rilevato tutti — è l'assoluta 
mancanza di programmazione 
sul consumo e la produzione 
di energia da parte del go
verno. Per combattere gli 
sprechi, per cambiare la 
e cultura » della noncuranza 
degli sprechi che ha caratte
rizzato lo sviluppo dei de
cenni scorsi, non basta qual
che strumento legislativo, o 
la trovata dei black-out; oc
corre una iniziativa di educa
zione, di orientamento, di 
scelta decisa di nuovi obietti
vi. Ma il governo non si 
preoccupa né dell'uno, né del
l'altro aspetto. Il piano ener
getico nazionale, pur con tut
ti i suoi limiti, è rimasto let
tera morta. Non c'è traccia 
di un piano di breve periodo 
per il petrolio, che sarebbe 
urgentissimo. Di questioni 

Stasera dibattito 

sull'informazione 
giornalistico in URSS 

Stasera alle 18, presso la 
sede della Associazione Ita
lia-URSS di Piazza Campi-
felli, 2 (IV piano), avrà luo
go un dibattito sul tema: 
«L'informazione giornalisti
ca in URSS». 

Partecipano: Gomer Baut-
dinov, direttore dell'Agenzia 
Novosti per l'Italia; Anatolij 
Belobrov, corrispondente del 
giornale Trud; Vladimir Ma-
liscev, direttore dell'Agenzia 
Tass per l'Italia; Nikolaj Pa-
klin, corrispondente del gior
nale Isvetia; Valéry Prosta-
kov, corrispondente della Ra
dio-Televisione sovietica; Gen-
nadi Zafesov, corrispondente 
del giornale Pravd» Presiede: 
Claudio Fracassi, giornalista 
di Paese Sem. 

ANNIVERSARIO 
Nel quarto anniversario 

della scomparsa del compa
gno 

ON. PROF. 

GERARDO BRUNI 
1 Cristiano-Sociali ricordano 
l'impegno politico e la chia
ra testimonianza di credente. 

Roma, 12 dicembre 18W 

importanti come quella della 
costruzione della centrale 
nucleare di Montalto cittadini 
e amministratori hanno sapu
to dai giornali. Le successive 
polemiche su «nucleare 
si-nucleare no > hanno poi 
spesso distolto l'attenzione 
da un ripensamento generale 
e indispensabile di tutte le 
fonti e di tutta la politica 
energetica. Gli enti che si oc
cupano di energia, che do
vrebbero promuovere la ricer
ca nel settore, lavorando sen
za coordinamento fra loro. 

Comuni, Province e Regioni. 
che dovrebbero essere il 
principale punto di riferi
mento per la localizzazione e 
la programmazione degli im
pianti, non trovano nel go- i 

verno un valido interlocutore. 
« Abbiamo chiesto — ha det

to il presidente della giunta 
provinciale di Viterbo, Ugo 
Sposetti — incontri col go
verno sulla sicurezza delle 
centrali nucleari. Ci fu pro
messo, ad agosto, un conve
gno • sull'argomento. Non è 
mai stato fatto». 

«Anche per il metanodotto 
che dall'Algeria porterà il 
metano nel nostro paese le 
Regioni si sono dovute sosti
tuire al governo — ha de
nunciato l'assessore all'In
dustria. Mario Berti —. In 
questi giorni si riuniranno a 
Roma le tredici regioni at
traverso il cui territorio pas
sa il nuovo metanodotto». 
Secondo le previsioni il con

dotto per il gas per la nostra 
regione dovrebbe solo passa
re. «I comunisti — ha detto 
il compagno Minnucci nella 
sua relazione propongono — 
che il metano sia anche uti
lizzato nei centri dell'Alto 
Lazio. Con una "bretella" del 
condotto lungo la superstra
da Orte-Viterbo-Civitavec-
chia». -

Insieme a questa, numerose 
altre proposte e richieste so
no state avanzate durante il 
convegno di Civitavecchia. 
come quelle per i progetti di 
teleriscaldamento e quella, 
che la Regione farà sua, di 
inserire nei regolamenti edi
lizi dei Comuni norme per 
l'isolamento termico delle ca-

Civitavecchia: 
una «caldaia» 

per i sette colli? 
Riscaldare 600 mila romani 

con il teleriscaldamento costa 
meno che mantenere calde, 
con lo stesso sistema, tutte 
le case di Bolzano, città in 
cui il clima è ben più freddo 
del nostro. Ma che cos'è il 
teleriscaldamento? Si tratta 
di €spillare> dalle centrali e-
lettriche. dove ce n'è in ab
bondanza e viene sprecata, 
acqua bollente. E di traspor
tarla in tutte le case, nei 
termosifoni già impiantati. 

La proposta l'ha fatta, du
rante il convegno di Civita
vecchia, Mauro Michelini, 
ricercatore del CNEN, a no
me di un gruppo che da anni 
studia il problema. Sarà di
scussa in questi giorni all'as
sessorato all'Industria. Per
chè non si tratta di un'idea 
bèlla ma futuribile e irrealiz
zabile. E', anzi, una possibili
tà quanto mai concreta. 

La nuova centrale termoe
lettrica di Torvaldaliga, in 
costruzione a Civitavecchia, 
potrebbe effettivamente for
nire calore a mólte case di 

Roma. Il costo più pesante 
non è quello di produrre ca
lore, perchè verrebbe utiliz
zato quello sprecato dalla 
centrale, ma quello degli im
pianti per trasportarlo. Ma a 
Roma la densità delle case è 
tanto alta che le condotte 
per farvi arrivare l'acqua 
costerebbero — in proporzio
ne — di meno. Ecco perchè 
sarebbe più economico che a 
Bolzano, dove l'impianto ser
virebbe meno abitanti, (54 
mila) e in tante altre città. 
Costerebbe meno che a Bre
scia, che è l'unica città ita
liana dove il teleriscaldamen
to funziona da un paio di 
mesi, con ottimi risultati. 

Un grande collettore porte
rebbe acqua a 170 gradi da 
Civitavecchia a Roma, lungo 
una settantina di chilometri. 
Nel percorso si perderebbero 
appena tre gradi di tempera
tura Ma non è finita qui 
.Nel viaggio di ritorno l'acqua 
sarebbe ancora sufficiente
mente calda per riscaldare le 
serre e le coltivazioni 

A Brescia l'inverno costa meno 
grazie al teleriscaldamento 

Per ora a risparmiare sono solo gli utenti, ma da qui a 
due anni anche l'azienda municipalizzata di Brescia comin
cerà a trarre I suoi vantaggi dall'operazione. Nell'82, infatti, 
sarà completato l'ammortamento di tutte le spese sostenute 
per creare l'impianto di teleriscaldamento, finora l'unico in 
Italia. 

Di che si tratta? A Brescia si è deciso di creare un'unica 
fonte di riscaldamento (che espelle i rifiuti da un'unica 
• torre», distante dal centro abitato), allacciata con tutte le 
case. Insomma sono stati sostituiti le caldaie e I camini 
nella città con un sistema di distribuzione, simile (lo dicia
mo solo per comprendere il problema) a quello del gas. 
L'utente deve spendere circa 120 mila lire l'anno per riscal
dare 150 giorni un appartamento di 00 metri quadri. Rispetto 
all'uso del gasolio il risparmio è di quasi 100 mila lire. Ma 
c'è di più: il telerisccldamento è In grado di sfruttare quasi 
appieno il carburante per il continuo controllo tecnico a 
cui è sottoposto, mentre le piccole caldaie perdono in capa
cità per le continue incrostazioni. 

La rassegna al Teatro in Trastevere 

«Pane e rose», 
una vecchia canzone 
per la musica nuova 

SI e conclusa al Teatro 
in Trastevere la rassegna 
di musica contemporanea. 
programmata dal Gruppo 
« Nuove torme sonore », 
che ha puntigliosamente 
mantenuto anche un rap
porto con la storia del no
stro tempo, a tutto van
taggio dell'iniziativa, del 
sue spessore culturale, del
la sua presa. 

Al centro dell'ultima se
rata, tutta dedicata a 
Christian Wolff, il piani
sta Frederik Rzewskl ha 
interpretato le Variazioni 
«Pane e rose». 

Il pane e le rose costi
tuiscono il titolo di una 
antica canzone america
na. che punteggiò nel 1912 
le vicende d'uno sciopero 
proclamato dalle operaie 
di una fabbrica del Mas-
sachussets, le quali pone
vano anche rivendicazioni 
femministe. Uno sciopero 
che i padroni non riusci
rono a stroncare. 

Tra le citazioni di que
sto Song, fiorisce una se
rie di Variazioni che inse
riscono in un linguaggio 
pianistico, quanto mai ajj-
giornato, non soltanto il 
« tema » musicale, ma pro
prio l'adesione del musi
cista, dell'interprete e del 
pubblico a quella temati
ca anche sociale. 

Lo stesso Rzewskl, In 
una sua ricca serata al 
pianoforte, suddivisa tra 
pagine altrui e sue stesse, 
ha presentato — ed era 
una « prima » assoluta — 
quattro suoi ampi brani. 
fluenti come «riflessioni» 
su avvenimenti che pote
vano mettere in pericolo 
la pace nel mondo. Dicla
mo di Squali, Hyenas, 
Noctamble, Sideshow: « ri
flessioni » che hanno pe
rò una loro validità musi
cale e si impongono per 
una originale forza inven
tiva tanto più rimarche
vole in un pianista per 
le cui mani sono passate 
e passano le più Importan
ti novità della nuova mu- ' 
sica, da Stockhausen a 
Nono (e Rzewskl ha ese
guito 11 brano «Sofferte 
onde serene»), a Renosto. 
a Luca Lombardi. Di que
st'ultimo, Rzewski ha in
terpretato le Variazioni 
(1977): ampio affresco 
pianistico, che si volge 
sul canto politico-popolare, 
Avanti popolo. 

La palpitante modernità 
dell'invenzione non disde
gna un'aura romantica
mente gagliarda. Non sa
rebbe stato male — come 

1 si è fatto con « Pane e ro
se » — spiegare anche qui 
qualcosa, dare qualche 
esemplo di trasporto delle 
note del tema in quelle 
della composizione. An
che questa pagina di Luca 
Lombardi rientra nei rap 
porti ' che la musica ha 

• con la storia, senza però 
perdere di vista le sue ra
gioni specifiche. 

Sono venuti alla ribalta 
compositori più giovani, e 
ricordiamo un Quando 
(1979), di Rosario Mari-
gllano, che abilmente mo
bilita strumenti e percus
sione per giungere a so
norità appena soffiate o 
raschiate con l'unghia, le
vigate. E pensiamo anche 
a Gianfranco Pernaiachl 
e al suo Testo A, per per
cussioni, ricco di magia 
timbrica, portato al suc
cesso da Michele Iannac-
cone il quale ha aggiunto 
alla geniale bravura il toc
co malizioso e intenso di 
una gestualità sobria e 
pertinente. 

Nell'elogio a Iannaccone, 
ripetiamo quello a Gian
carlo Schiafflni (trombo
ne), Frances-Matie Uittl 
dal violoncello « stregato », 
Roberto Lanerl (sassofo
no), Marianne Eckstein, 
dai molti flauti (in do. in 
sol, piccolo), ugualmente 
luminosi nel nuovo che 
nell'antico. 

NUOVI CONCERTI DI 
NUOVA CONSONANZA 

Nuova Consonanza, che 
ha In corso al Foro Itali
co, il XVI Festival di mu
sica contemporanea, an
nuncia un proseguimento 
della manifestazione nella 
Sala Borromini. 

SI tratta di quattro con
certi (alle ore 18) che, a 
partire da oggi, presenta
no: il Gruppo Recitar 
Cantando, diretto da Fau
sto Razzi, specialista di 
Monteverdi: il pianista 
Giuseppe Scotese, inter
prete di Hindemith e Ives 
(lunedi 17); la pianista 
Laura DI Paolo (mercole
dì 19, alle prese con Mo
zart, Beethoven e Schu
bert); la pianista Mary-
lène Mouquet (giovedì 20). 
in una rassegna francese 
(Fauré. Debussy. Ravel). 

Al Foro Italico, Nuova 
Consonanza presenta sta
sera il Gruppo Percussio
ne Ricerca in composizio
ni di Alandia, Trythall, 
Cage-Harrison e Barra-
qué. 

Domani, Luigi Pestaloz-

za terrà l'annunciata con
ferenza (Foro Italico, ore 
21,30) sul tema «Trenta 
anni di musica: riflessioni 
e prospettive». 

e. v. 

TUTTO D'ORO 
A SANTA CECILIA 
L'Accademia di Santa 

Cecilia ha dato ancora 
due buone occasioni (più 
agli abbonati che agli ap
passionati i quali dlfil-
cilmente riescono a tro
vare posto): Georges Prè-
tre. bacchetta d'oro, con 
il pianista Alexis Weissen-
berg, all'Auditorio di Via 
della Conciliazione; Gun-
dula Janowitz, ugola 
d'oro, nella Sala di Via 
del Greci. 

Prètre ha impresso una 
personale impronta alla 
Quinta di Ciaikovski, ri
letta con vivacità ed ele
ganza tutta francese. Un 
po' distaccato è apparso, 
invece, nel sostenere il 
pianista nel terzo Concer
to, op. 30. di Rachmanl-
nov. 

Weissenberg è un con
certista ben protetto dalle 
bacchette dei divi (Kara-
jan. Prètre, ecc.), ma il 
recupero di Rachmanlnov 
non ha del tutto convinto 
il pubblico. E' stata ap
prezzata l'arte del piani
sta, ma l'esecuzione non 
ha poi Invogliato (ci ri
feriamo a quella di lune
di) 11 rito delle richieste 
di bis. 

Al contrarlo, il soprano 
Gundula Janowitz, alla fi
ne del suo recital, ha an
cora cantato tre volte 
Schubert. per acquietare il 
pubblico che, in altre pa
gine di Schubert e di 
Strauss. l'aveva acclama
ta nella Sala di Via dei 
Greci. 

Si è avvertita, nella vo
ce un tempo addirittura 
diafana, una evoluzione 
cromatica che ha arricchi
to la tipica trasparenza 
di schermi espressivi. La 
cantante vive interamente 
«dentro» 11 Lied, ed è In 
grado di risolvere, viven
doli, tutti i giganteschi 
problemi interpretativi, 
restituendone un'immagi
ne musicale autentica. 
Alla fortuna del concer

to ha collaborato Peter 
Waters, giovane pianista 
australiano. . 

U. p. 

« Il Cerchio » al Convento occupato 

Rottamene: inventario 
di immagini 

in uno spazio distrutto 
Con «Rottamerie», visibile 

in uno stanzone del Con
vento occupato Movimento 
Scuola-Lavoro, al numero 61 
di via del Colosseo, il Grup
po di sperimentazione tea
trale «Il Cerchio» sviluppa 
ulteriormente la sua ricer
ca sulla figura, sul corpo, 
sul movimento, sul gesto e 
sui materiali-oggetti sceno
grafici, già avviata nella 
scorsa stagione insieme col 
G r u p p o della « Vrittl 
Opera ». 

Una ricerca rigorosa e 
spesso anche fisicamente 
assai faticosa, che nel suo 
proporsi programmatico co
me un «inventario» di im
magini acquista, nell'am
bito di uno spazio sceni
co scoordinato, intenzional
mente « distrutto », spesso
ri e valenze teatrali di no
tevoli suggestioni ed effi
cacia. La «Rottamene», ove 
cui agiscono Riccardo • 

Luisella Bernardini, Anna 
Murtella e, alle luci e agli 
effetti sonori, Andrea Lu-
xardo, gli attori, in un co
stante rapporto fisico, cor
poreo con un « habitat » sce
nografico caratterizzato da 
pochi elementi, per lo più 
materici (terra, anche rac
colta in sacchetti di plasti
ca, un piccolo carrello da 
tè, quinte e pareti lignee 
mobili, riflettori a mano, la 
testa di un manichino pen
dente dal soffitto), si muo
vono sempre silenziosamen
te, con le cadenze di una 
gestualità a volte quasi ri
tuale. 

Si tratta, negli intenti di
chiarati dai componenti del 
gruppo, di riunire e rende
re «fatto compiuto» tutte 
quelle immagini che, per 
diversi motivi, «non sareb
bero mai potute diventare 
strutture del nostro linguag
gio teatrale». Da ciò evi

dentemente la definizione 
di «inventario» e il titolo 
di «Rottamerie», inteso co
me « assemblaggio logico » 
di una raccolta teatralizza-
ta di «rottami del men
tale ». 

Un « inventario » che, ma
nifestandosi e proponendo
si come necessità di cresci
ta espressiva, dando la vo
lontà di liberarsi dei resi
dui e delle situazioni incom
piute appartenenti al «non 
espresso », prelude all'alle
stimento di un nuovo spet
tacolo (annunciato nella 
Sala «A» del Politecnico 
per I prossimi mesi), che 
avrà, come struttura por
tante, una serie di azioni 
scomposte e ricomposte di
versamente sulle ceneri del
le ormai bruciate «Rotta
merie ». 

n. f. 

lettere— 
al cronista 
Giuste le proteste, ma 

anche nei della N.U. 

abbiamo da dire la nostra 
Caro collega, 

nelle sue rubriche il tuo 
giornale raccoglie segnala
zioni su disfunzioni del 
Servizio di Nettezza Ur
bana del Comune di Ro
ma. Abbiamo sempre cer
cato di provvedere a «gi
rare» ogni lamentela agli 
uffici competenti invian
doti poi, con la massima 
sollecitudine, le risposte 
pervenuteci. Oggi vorrem
mo però fare un discorso 
un po' più generale. 

Come tu sai, il Comu
ne di Roma ha già inizia
to un processo di ristrut
turazione di tutto il Ser
vizio che prevede profon
de modifiche e che pro
prio in questi giorni vie
ne sperimentato. nella Z 

circoscrizione (Cinecittà). 
Tra le novità più rilevan
ti si trovano l'introduzio
ne dei cosiddetti «cas
sonetti» come metodo al
ternativo di raccolta; la 
pulizia sistematica di stra
de, spazi verdi, eco, la 
soppressione della raccol
ta domenicale con una in
tensificazione del lavoro 
il lunedi, l'istituzione di 
discariche pubbliche cir
coscrizionali, un servizio 
telefonico per interventi 
a domicilio, ecc. ' 

Finita la fase sperimen
tale e discussi i risultati 
ottenuti (in verità per ora 
estremamente positivi) il 
servizio cosi ristrutturato 
sarà esteso a tutta la 
città. 

Naturalmente provvede

remo anche In questa fa
se di passaggio ad inol
trare le segnalazioni dei 
cittadini romani agli uf
fici competenti ed alle cir
coscrizioni, dato che sia
mo fermamente convinti 
che la sensibilità degli 
utenti è essenziale per un 
buon funzionamento di 
un servizio cosi vitale co
me quello di Nettezza Ur
bana. 

Vorremmo però anche 
noi essere in grado di 
segnalare fenomeni di 
malcostume, di indifferen
za o di scarso senso civi
co da parte della popola
zione: fenomeni del gene
re, purtroppo, si verifica
no tuttora e la noncuran
za di pochi può rende
re inutile il lavoro di mol
ti e disturbare l'intera 
cittadinanza. Vi chiedia
mo perciò di riservarci 
uno spazio nel quale il 
Servizio di Nettezza Ur
bana possa presentare le 
sue «lamentele», proprio 
perché siamo convinti, 
che soltanto la collabora
zione attiva tra l'ammi
nistrazione comunale e 
lavoratori della Nettezza 
Urbana da una e i roma
ni dall'altra può portare 
a rendere la nostra città 
più pulita e perciò più vi
vibile. 

Sicuri del tuo interessa
mento, cordini! saluti 

l'ufficio stampa 
del Comune 

Telefonare 
è difficile, 

specialmente 
a S. Lorenzo 
Cara Unità, 
Il motivo per cui ti scri

vo è, forse, un po' vecchio. 
Però mi permetto lo stesso 
di segnalarti un altro gua
sto nel costoso meccanismo 
della Sip. Devi sapere che 
a S. Lorenzo è letteralmen
te impossibile telefonare dal
le 7,304 fino alle 11-11,30. 
Non si riesce neanche a 
comporre il numero: è sem
pre occupato appena si al
za il ricevitore. Ho provato 
a telefonare all'ufficio com
petente. Ovviamente l'ho 
fatto nel pomeriggio, quan
do, almeno, il terribile «tu
tu » dell'occupato smette. 
Bene: mi hanno risposto 
che la mia zona è una zona 
disgraziata, perché ci sono 
tanti uffici, c'è il Policlini
co, c'è l'università, ecc. 

Va bene, ho risposto io. 
Ma perché non si fa qual
cosa per potenziare le li
nee? E se qualcuno — co
me è successo a me — la 
mattina ha bisogno di chia
mare un'ambulanza? O il 
«113»? Che fa, s'affaccia 
alla finestra e chiede aiuto? 

Lettera firmata 

Stracci 
al posto 

della 
biancheria 

Scrivo questa lettera per 
segnalare un episodio che, 
forse, è da considerare 
«minore» nel caos che 
caratterizza gli ospedali 
e più in generale l'assi
stenza sanitaria. E. pro
babilmente, nemmeno la 
struttura pubblica è in 
questo caso coinvolta, 
quanto la sensibilità e la 
educazione di chi ci la
vora. Un paio di settima
ne fa una mia anziana 
parente è purtroppo de
ceduta dopo dieci giorni 
di degenza all'ospedale 
S. Michele, sulla Tusco-
lana. Quando ci siamo re
cati a ritirare le sue po
che cose, biancheria, ve
stiario, ci siamo visti con
segnare un sacchetto di 
plastica strappato. Dentro 
c'erano stracci, calzini, 
magliette, robaccia rime
diata chissà dove. Comun
que nulla che apparte
nesse alla mia parente. 

Ma non c'è solo que
sto. Per consegnarci que
gli stracci pretendevano 
addirittura una mancia. 

Lettera firmata 

•MIHilli'iIJildi 
Roma: Via Salario, 729 - Via Coreico, 13 - Via Veluria,49 

Via O. da Gubbio, 209 - VJe Aventino, 15 
P.zza Cavour, 5 - VKJ Rominia, 478 

Autoimport consegna subito 
BedfordCF 

Furgoni e Pulmini 
con motore Opel Diesel. 

$ 

Lunghi finanziamenti. IVnnute vantaggiose. 
FulT 

Viale C Colombo - Tei. 5422779 
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CHICAGO BLUES 
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